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Nuovi termini

Infrastrutture,
scongiurata
la revoca
di 3,9 miliardi

Massimo Frontera
ROMA

Si attenua il rischio del ta-
glio dei fondi per le opere fi-
nanziate con il decreto legge
Sblocca Italia. Al posto delle
scadenze assolute fissate dal
provvedimento per l'appro-
vazione dei progetti (scaden-
zeperaltro prorogate piùvol-
te) arriva una scadenza "rela-
tiva": la revoca del finanzia-
mento, si legge nello schema
di decreto legge varato lo
scorso 13 novembre dal con-
siglio dei ministri, scatterà se
gli adempimenti relativi alle
«condizioni di appaltabilità»
non «sono compiuti entro il
31 dicembre dell'anno di ef-
fettiva disponibilità delle ri-
sorse necessarie».

Le opere interessate dal
provvedimento sono tutte
quelle dello Sblocca Italia,
unpacchetto finanziato con
3,9 miliardi assegnati a una
lista di opere variamente
assortita.

Lo Sblocca Italia non ha
prodotto effetto sui cantieri
nonostante lo spauracchio
dei termini oltre cui revocare
i fondi (poi prorogati più vol-
te). Come mai?Ilvero proble-
ma è la disponibilità delle ri-
sorse. Il grosso dei 3,89 mi-
liardi sarà concretamente di-

sponibile solo nel 2017 (1,073

miliardi di euro) e nel 2o18

(2,066 miliardi di euro). Le ri-

sorse del triennio 2014-2016

sono pari a 450 milioni. Altri

296 milioni stanziati arrive-

ranno nel 2019-2020.

La nuova scadenza "relati-
va" si applica a tutte le opere
del decreto Sblocca Italia. La
lista delle infrastrutture è
molto assortita e include un
lotto costruttivo dell'Altave-
locità ferroviaria Verona-Pa-
dova, il completamento della
Lecco-Bergamo, la messa in
sicurezza del tratto Fs Cu-
neo-Ventimiglia, il comple-
tamento viario della Torino-
Milano (con varie intercon-
nessioni stradali). E ancora: il
tratto Colosseo-Piazza Ve-
nezia della linea C della me-
tropolitana di Roma, il terzo
valico, il quadrilatero Um-
bria-Marche, il completa-
mento della metropolitana di
Napoli (lina 1), il metrò di To-
rino, la Tramvia di Firenze; i
lavori sulla Salerno-Reggio
Calabria, gli interventi per
realizzare il tunnel del Bren-
nero; il quadruplicamento
della linea Fs Lucca-Pistoia,
gli aeroporti di Firenze e Sa-
lerno; il completamento del
sistema idrico in Abruzzo.
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Il Cnfha inviato ai coiisigli territoriali il modello di piano integrato da adottare

Ordini forensi anticorruzione
Responsabile unico. Mappatura delle aree di rischio

DI GABRIELE VENTURA

.a libera al piano anti-
corruzione per gli ordi-
ni forensi. Chiamati a
nominare un respon-

sabile unico della prevenzio-
ne della corruzione e della
trasparenza amministrativa,
mappare e valutare delle aree
di rischio adottando le rela-
tive misure di prevenzione,
effettuare incontri periodici
con il personale per illustrare
il codice di comportamento ed
evitare fenomeni corruttivi. Il
piano triennale integrato per la
prevenzione della corruzione e
per la trasparenza e l'integrità
è stato approvato e inviato ai
Consigli territoriali il Consiglio
nazionale forense, in ottempe-
ranza agli adempimenti in ma-
teria di anticorruzione e tra-
sparenza, tramite la circolare
n. 12-C-2015 del 20 novembre
scorso. Dove il presidente, An-
drea Mascherin, sottolinea che
il Cnf, pur non condividendo
l'applicazione della normativa

a organismi diversi aa quelli
prettamente politico ammi-
nistrativi , in ottemperanza a
quanto statuito dalla sentenza
n. 11392/15 del Tar Lazio (sog-
getta a impugnazione avanti al
Consiglio di stato), ha adotta-
to il modello di piano triennale
integrato che può costituire un
utile strumento ai fini dell'at-
tuazione del dettato normati-
vo anche per il Coa. E infatti
l'Anac ad aver chiarito in via
definitiva che gli ordini profes-
sionali sono tenuti a rispetta-
re gli oneri sulla trasparenza
pensati per le amministrazioni
centrali e per gli enti pubblici
nazionali (si veda ItaliaOg-
gi del 14 novembre scorso).
Il piano triennale 2016-2019
adottato dal Cnf, elaborato te-
nendo conto delle peculiarità
della categoria forense e degli
organismi istituzionali rappre-
sentativi della stessa, è di tipo

integrato , in modo da semplifi-
care le operazioni di redazione,
rappresenta un suggerimento
per la compilazione delle sin-
gole parti. La valutazione del
rischio e l'adozione delle misu-
re di sicurezza è la parte più
delicata del piano, che deve
essere diretto alla ricognizio-
ne della peculiarità delle fun-
zioni dei Consigli dell 'ordine,
all'individuazione delle aree
di pericolo rappresentate da
indicatori , all'individuazione
delle strategie di prevenzione
della corruzione. Il Cnf, per
la predisposizione del piano,
suggerisce di effettuare una
preventiva attività di analisi
e valutazione attraverso due
step: la politica di prevenzio-
ne, intesa come l'insieme degli
obiettivi di sicurezza del si-
stema di gestione dell'attività
amministrativa, e il sistema
di governo della prevenzione
dell'attività amministrativa,
intesa come l'insieme dei mec-
canismi di sicurezza adottati
e aggiornati al fine di mante-

nere il livello di protezione e
prevenzione della corruzione
nel sistema di gestione dell'at-
tività amministrativa sempre
costante nel tempo . Il Cnf,
quindi , per l'adeguamento del
sistema di governo della pre-
venzione , suggerisce di fare
ricorso a un piano circolare
denominato Pdca (plan, do,
check, act, definito anche come
«ruota di Deming» per eviden-
ziare l'interazione continua
delle operazioni di valutazione
e gestione dei processi organiz-
zativi) derivato dall'applicazio-
ne della struttura di riferimen-
to richiamata dalla norma Uni
Iso 31000/2010. Sotto il profilo
operativo , infine , il Cnfha scel-
to di semplificare i valori dei
fattori di rischio individuando
nel piano i tre elementi carat-
terizzanti l'aspetto soggettivo e
quello oggettivo che ha ad og-
getto l'attività svolta dal Con-
siglio e attribuendo a ognuno
dei tre elementi un valore di
rischio denominato relativo.

cC Riproduzione riservata
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LEGGE DI S7ABILITA 2016/Nuove risorse per garantire il credito

Al fondo pini 700 milioni
aiuto apposito imprese sequestrate-------- --------------------------------------------------------------- ,i

'Di MARCO OITAVLANO

uove risorse econo-
miche al fondo di ga-
ranzia Pini. Per il solo
anno 2016 stanziati

700 min di euro che andranno
a integrare la dotazione resi-
dua preesistente di 807 min
di euro. Costituzione del fon-
do per le imprese sequestrate
alla criminalità organizzata i
cui 3 min di giuro annui a va-
lere su tale fondo (su 10 annui
totali) andranno ad alimen-
tare una sezione speciale del
fondo pini (imprese femminili
e editoria). Nel maxiemenda-
mento alla legge di Stabilità
2016 approvato venerdì scor-
so 20 novembre dal senato
sono contenute le novità in
materia di risorse da desti-
nare fondo di garanzia pini.
Le precedenti risorse econo-
miche di circa 2,2 miliardi sul
triennio 2014-16 a favore del
fondo di garanzia pini risalgo-
no alla legge di Stabilità del
2014. La nuova legge di sta-
bilità 2016 immette nel fondo
risorse finanziarie adeguate
per erogare anche nel pros-

simo anno ai ritmi sostenuti
del 2015, conservando però
una riserva per il 2017. Con
il fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese, l'unione
europea e lo stato italiano af-
fiancano le imprese e i profes-
sionisti che hanno difficoltà
ad accedere al credito ban-
cario perché non dispongono
di sufficienti garanzie. La
garanzia pubblica, in pratica,
sostituisce le costose garanzie
normalmente richieste per ot-
tenere un finanziamento. La
garanzia del Fondo è una age-
volazione del ministero dello
sviluppo economico, finanzia-
ta anche con le risorse euro-
pee, che può essere attivata
solo a fronte di finanziamenti

concessi da banche, società di
leasing e altri intermediari
finanziari a favore di imprese
e professionisti. Il fondo non
interviene direttamente nel
rapporto tra banca e cliente.
Tassi di interesse, condizioni
di rimborso ecc., sono lasciati
alla contrattazione tra le par-
ti. Ma sulla parte garantita
dal fondo non possono essere
acquisite garanzie reali, assi-
curative o bancarie. Possono
essere garantite le imprese
di micro, piccole o medie di-
mensioni iscritte al registro
delle imprese e i professionisti
iscritti agli ordini professionali
o aderenti ad associazioni pro-
fessionali iscritte all'apposito
elenco del ministero dello svi-

luppo economico. L impresa e
il professionista devono essere
valutati in grado di rimborsa-
re il finanziamento garantito.
Devono perciò essere conside-
rati economicamente e finan-
ziariamente sani sulla base
di appositi modelli di valuta-
zione che utilizzano i dati di
bilancio (o delle dichiarazioni
fiscali) degli ultimi due eser-
cizi. Le start up sono invece
valutate sulla base di piani
previsionali. L'intervento è
concesso, fino a un massimo
dell'80% del finanziamento,
su tutti i tipi di operazioni
sia a breve sia a medio-lungo
termine, tanto per liquidità
che per investimenti. Il fondo
garantisce a ciascuna impre-
sa o professionista un impor-
to massimo di 2,5 milioni di
euro, un plafond che può es-
sere utilizzato attraverso una
o più operazioni, fino a concor-
renza del tetto stabilito, senza
un limite al numero di opera-
zioni effettuabili. Il limite si
riferisce all'importo garantito,
mentre per il finanziamento
nel suo complesso non è pre-
visto un tetto massimo.
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Cíttà . Progetti entro fine anno

Mezzo miliardo
alle periferie urbane
Massimo Frontera
ROMA

Arrivano altri 50o milioni
per «rammendare» le perife-
rie. Si tratta di risorse da pia-
nificare in tempi brevi e spen-
dere entro la fine del prossi-
mo anno.

Intervenendo ieri a Roma
nella sede deiMusci Capitolini
all'evento "Italia, Europa: una
risposta al terrore", il premier,
Matteo Renzi, ha annunciato
«50o milioni di curo alle città
metropolitane per progetti di
intervento per le periferie con
interventi, cito Renzo Piano,
di "rammendo"».I progetti, ha
riferito il premier vanno pre-
sentati entro l'anno e realizzati
nel 2016.

Il presidente del Consiglio
ha voluto sottolineare il link
tra il tema della sicurezza e
quello dell'intervento per mi-
gliorare la vita nelle periferie.

«La politica estera oggi si fa
partendo dal modo in cui si go-
vernano le periferie», ha detto
Renzi. «Se in passato - ha ag-
giunto - facevi l'assessore al-
l'urbanistica o il responsabile
degli affari europei, oggi di
fronte a ciò che stai accadendo
o hai uno sguardo ampio, una
strategia politica, o non sei in
grado di dare unarispostapro-
fonda e all'altezza delle sfide».

Il richiamo esplicito al "ram-
mendo" delle periferie lancia-
to da Renzo Piano suggerisce
anche un preciso modello di
intervento sui territori urbani
più degradati.

Come è noto, l'architetto e
senatore a vita - insieme al
gruppo di giovani architetti
G124 (sostenuti co lo stipendio
di senatore a vita) - ha già pro-
posto e progettato alcuni mi-

cro-interventi a Roma, Torino
e Catania; e sta lavorando a un
intervento a Milano nel quar-
tiere Giambellino.

Il richiamo a Renzo Piano e
al suo stile di intervento sulle
periferie può essere letto an-
che come una correzione di ti-
ro rispetto al bando delle peri-
ferie pubblicato in «Gazzetta»
lo scorso 26 ottobre, che ha
stanziato 194 milioni in tre an-
ni per progetti di recupero so-
ciale e culturale.

Sul provvedimento, critica-

Le nuove risorse
si aggiungono ai 194 milioni
già stanziati peril prossimo
triennio con il criticatissimo
«bando periferie»
..........................................................................

to dagli architetti, ha preso le
distanze lo stesso Renzo Pia-
no. Gli architetti hanno in par-
ticolare criticato i criteri per
selezionare i progetti , impron-
tati a parametri esclusivamen-
te quantitativi.

Gli architetti hanno invece
apprezzato la novità del pre-
mier sui nuovi fondi per 500
milioni: «È una operazione
che gli architetti italiani solle-
citano da tempo poiché un
grande progetto d'investi-
mento di idee sulle città è, so-
prattutto , un grande investi-
mento sociale . Si scelgano pe-
rò i progetti sulla base della
qualità e non su complicati
meccanismi burocratici», ha
commentato Leopoldo
Freyrie, presidente del consi-
glio nazionale degli architetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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i itture. Presentato [o schema di concessione di costruzione e gestione

Via alla convenzione-tipo
per ridurre i rischi della Pa
Giorgio Santilli
ROMA

Il ragioniere generale dello
Stato, Daniele Franco, auspica
che possa diventare «punto di
riferimento» per tutte le opera-
zioni future di partenariato pub-
blico-privato, per svolgere
un'allocazione ottimale dei ri-
schi e «minimizzare il rischio di
revisione di progetti da off a ori
balance». Al tempo stesso, la
convenzione-standard per ope-
razioni di concessione di costru-
zione e gestione acanonepagato
direttamente dalla Pa, presenta-
taieri al Mef (e anticipata dal So-
le 24 Ore l'n novembre scorso),
va considerata «un documento
aperto alle proposte di correzio-
ne che arriveranno dalla consul-
tazione che avvieremo subito
sul sito del Mef». Senza trascu-
rare l'inevitabile impatto che ar-
riverà sulla proposta dal «mo-
mento di transizione che attra-
versiamo per il recepimento
delle direttive europee e del
nuovo quadro regolativo».

L'obiettivo della convenzio-
ne-tipo redatta da un gruppo di
lavoro interistituzionale coor-
dinato da Grazia Sgarra (Rgs) è
quello di creare uno standard
che aiuti le amministrazioni
pubbliche a strutturare opera-
zioni di Ppp su "opere fredde",
allocando i rischi in modo cor-
retto sul concessionario e mini-
mizzando il rischio di revisione
del piano economico-finanzia-
rio. Per ridurre i rischi, tre "con-
sigli" fondamentali alle Pa: co-
stituire la società di progetto,
mettere agara il progetto defini-
tivo, circoscrivere i casi in cui è
ammessa la revisione del Pef.
Tragli obiettivi dellaRagioneria
c'è, ovviamente, anche quello di
ridurre le ripercussioni sui conti
pubblici di operazioni che par-
tono come "private", ma dal Mef
arriva soprattutto un segnale
(anchepolitico) digrande atten-
zione a uno strumento che, se

usato con rigore e correttezza,
può non solo sopperire al mino-
re impegno dellafinanzapubbli-
ca sul fronte infrastrutturale, ma
anche dare efficienza alla spesa
della Pa. Il documento contiene,
per altro, una «matrice dei rischi
che - ha detto Sgarra - dovrebbe
essere sempre lavorata e sem-
pre allegata a una convenzione
di questo tipo».

Apprezzamento per la con-
venzione-standard anche dalda
Angela Nicotra, consigliere del-
l'Autorità nazionale anticorru-
zione, che ha confermato la col-
laborazione dell'Anac (presen-
te informalmente e solo nellafa-
se finale al gruppo di lavoro

PUBBLICAINCHIESTA
Il ragioniere generale
dello Stato sullo schema-
standard: «Documento
aperto alle correzioni
che potranno arrivare»

durato due anni). Alla fine del
percorso non è escluso che la
convenzione-tipo possa rien-
trare in quella soft regulation
che la legge delega sugli appalti
attribuisce all'Anac.

Nicotra si è anche detta d'ac-
cordo con Alessandra Dal Ver-
me, ispettore capo per gli affari
economici alla Rgs, che aveva
proposto una estensione alla
concessione e un più generale
rafforzamento del "dialogo
competitivo". Dal Verme ha
messo in guardia «dalla sfera di
alea e incertezza» che può deri-
vare dall'interpretazione di due
norme: l'articolo 5 della diretti-
va Ue 2014/23 che, prevedendo
l'allocazione delrischio operati-
vo sul concessionario, sembra
tuttavia limitarne la portata alla
presenza di «normali condizio-
ni di mercato»; l'articolo 143 del
codice appalti (comma 8-bis) là

dove prevede una revisione del
piano economico-finanziario
per variazioni «non imputabili
al concessionario». L'elenco
tassativo dei casi non bastereb-
be a ridurre i rischi di revisione
del piano, bisognerebbe anche
definire limiti quantitativi.

Dal canto suo, Gabriele Pa-
squini (Dipe-Presidenza del
Consiglio) ha detto che laPa de-
ve fare unsalto culturale-la con-
venzione-tipo può aiutare - so-
prattutto nell'uso degli indica-
tori economico-finanziari che
devono caratterizzare qualun-
que operazione di partenariato
pubblico-privato. Con riferi-
mento al lavoro Dipe su dati
Cresme (si veda Il Sole 24 del 9
settembre scorso), Pasquini ha
ricordato come «su un campio-
ne selezionato di 961 operazioni,
ben752nonpresentano alcunin-
dicatore economico-finanzia-
rio mentre solo 30 presentano
un paniere sufficiente di indica-
tori e solo sei presentano tutti gli
indicatori».

Ance (costruttori) eAbi (ban-
che) hanno apprezzatol'inizia-
tiva ma hanno chiesto un tavo-
lo in cui poter esprimere osser-
vazioni e proposte. L'obiezio-
ne che implicitamente viene
mossa alla convenzione-tipo è
di tutelare eccessivamente
l'amministrazione concedente
a scapito del partner privato,
creando uno squilibrio che
conduce a scarso realismo, per
esempio quandoviene allocato
per intero sul concessionario il
rischio amministrativo e, nello
specifico, il rischio legato
all'attività di esproprio. Clau-
dio Lucidi (Anci) è tornato a
porre la questione della sotto-
valutazione dell'attività di ge-
stione rispetto a quella di co-
struzione, invitando a ricerca-
re «strumenti che oggi non ab-
biamo e che ci consentano» di
approfondire questo tema.

C) RI PRO DD ZION E RISERVATA
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Costruzioni, la ripresa
arriva dai lavori pubblici
La spesa in infrastrutture sale del 3,2% e traina il recupero

Sono le opere pubbliche il

principale fattore che già nel

2015 ha innescato l'inversione

del ciclo degli investimenti in

costruzioni, dopo otto anni di

crisi senza interruzione. Ferro-

vie, edilizia scolastica, appalti

dei Comuni, produrranno a fine

anno una spesa effettiva di 24

miliardi di euro, il 3,2% in più (in

valori costanti) rispetto a quan-

to fatto registrare nel 2014. Nel

complesso le costruzioni chiu-

deranno i12o15 al +o,5% reale, un

dato ancora modesto, dopo il

33,6% perso dal 20o6 al 2014; ma

sarà l'inizio di un nuovo ciclo

per l'edilizia in Italia, con una

crescita prevista in sei anni, fino

al 2020, del 16% complessivo.

A svelare lo scenario delle co-
struzioni nel VII ciclo edilizio è
stato ieri al Politecnico di Mila-
no Lorenzo Bellicini, direttore
del Cresme, presentando il 22°
Rapporto congiunturale sulle
costruzioni del centro di ricerca
di Roma. Un ciclo chesaràall'in-
segna dell'innovazione e della
selezione tra operatori, piutto-
sto che sui grandi numeri (che
non torneranno).

Il comparto principale delle
costruzioni in Italia resta il re-
cupero di edifici esistenti, che
dopo il crollo negli anni scorsi
delle nuove costruzioni resi-
denziali (-69%) e non residen-
ziali (-56%) vale ora il 72% del
totale del settore (165 miliardi
di euro). Togliendo la manu-
tenzione ordinaria il recupero
vale 83 miliardi, il 66-1. degli in-
vestimenti (125,8 mld). Negli
anni di crisi si è mantenuto so-
stanzialmente stabile, tra alti e
bassi, e nel 2015, per il terzo an-
no consecutivo, salirà in valori

L'edilizia con il segno più : i numeri dell'inversione di rotta

GLI INVESTIMENTI

Variazioni percentuali a valori costanti

Nuove costruzioni 2015 -9,3
residenziali 2016 -0,4

Recupero 2015 +0,8
residenziale 2016 +1,5

Opere 2015 +3,2
ubbliche 2016 2+4p ,

Edilizia non 2015
residenz. privata 2016

TOTALE

LA PRODUZIONE

2015

2016

La produzione. Miliardi di euro correnti
Manutenzione Impianti energia Investimenti, Investimenti,
ordinaria rinnovabili nuovo rinnovo.
36 3,7 42,7 83,1

165,5

Fonte: Cresme/Si

reali del +1,9%, dopo il +1,8% del
2013 e +1,7% del 2014.

Ma a segnare la differenza sa-
ranno le opere pubbliche: il Cre-
sme stima +3,2% nel 2015, poi
+4,2% l'anno prossimo e +6,2%
nel 2017; tra il 2o14 e il 2020 la sti-
ma è di una crescita reale com-
plessiva del 364%, oltre il dop-
pio di quanto previsto per tutto
il settore (+16,1%). Anche per le

opere pubbliche bisogna consi-
derare quanto perso dal 2007, il

37,5% invalorireali, da3o a18 mi-

liardi di euro di investimenti in
moneta 2005 ; ma il recupero di

spesa effettiva avviato
quest'anno sarà in grado secon-
do il Cresme, se non di recupe-

rare il livello reale di dieci anni
fa (si arriverà nel 2020 circa 25
miliardi di euro), almeno di re-

cuperare in termini percentuali.
La ripresa delle opere pubbli-

che - secondo i dati elaborati dal
Cresme - è dovuta quest'anno
alla ripresa degli investimenti
ferroviari, all'effetto parziale
dello Sblocca Italia 2014, al pri-
mo allentamento del Patto di
stabilità dei Comuni, e all'acce-
lerazione di spesa dei fondi Ue.
Le misurenellalegge di Stabilità
2016 (clausola investimenti che
dovrebbe accelerare la spesa,
più fondi a Anas e ferrovie, ad-
dio al Patto nei Comuni), oltre ai
bandi già pubblicati, fanno cal-
colare al Cresme un aumento
solido e costante negli anni per
la spesa in infrastrutture. Le fer-
rovie saranno il settore trainan-
te, ma ci sarà molta edilizia sco-
lastica, opere dei Comuni, im-
piantistica sportiva, illumina-
zione pubblica, mentre l'Anas
resta per ora un'incognita.

Un altro comparto che inver-
te la rotta è l'edilizia non resi-
denziale privata, +2,4% nel 2015
dopo anni di calo, mentre la
nuova costruzione residenziale
resta a livelli minimi: ha perso il
69% reale rispetto ai picchi del
2007, nel 2015 chiuderà an cora a
-9,3% e la ripresa, solo dal 2017,
sarà di pochi punti percentuali.
Nel residenziale il recupero re-
sterà circa tre volte il nuovo (og-
gi è 3,3 volte tanto).

La produzione di laterizi
(mattoni) è crollata del 78% in
questi anni, e l'edilizia è fatta
sempre di più di impiantistica,
di manutenzione programma-
ta, di servizi e facility manage-
ment, di partenariato pubblico-
privato, di tecnologie informa-
tiche come il Bim (building in-
novazione modeling).
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Dispositivi Seconda generazione   Servizi aggiuntivi

Lo snodo dello scambio di informazioni
I contatori super-intelligenti
potranno leggere i consumi
e dialogare con gli apparecchi

di Jacopo Giliberto

6 Dopo il contatore intelligente arriva il conta-
tore super-intelligente, ovvero il contatore
smart. Cioè il dispositivo che rileva non sola-
mente il consumo di corrente, ma anche il mo-
do in cui si consuma e ha in sé anche la capacità
di interagire con gli apparecchi elettrici di casa
per offrire al consumatore una gamma di servi-
zi assai ampia. Le discussioni che vedono l'Enel
impegnata nell'ideare una banda larga che si
appoggi all'infrastruttura elettrica sono un
esempio tra i più evidenti. Però l'utilità maggio-
re della nuova tipologia di contatore elettrico è
meno appariscente e più di sostanza: è lo stru-
mento di base per quello scambio trasparente
di informazioni che consente la piena liberaliz-
zazione del mercato dei chilowattora.

In Italia ci sono più di 36 milioni di contatori,
di cui circa 30 milioni installati nelle case e gli
altri collegati a consumatori professionali. È di
quindiciannifail primo grande piano che aveva
sostituito i vecchi apparecchi elettromeccanici
di una volta, quelli neri con il disco che rotava,
con il dispositivo bianco di oggi. Nei prossimi
mesi avranno superato la veneranda età di 15
anni i l2omila contatori allacciati per primi; in
un paio d'anni avranno raggiunto i 15 anni altri
7 milioni di apparecchi. Bisogna decidere se

cambiarli tutti insieme o se seguire una gradua-
lità che assecondi l'invecchiamento.

L'Autorità dell'energia ha già emanato di-
versi documenti per determinare le caratteri-
stiche dei contatori chiamati 2G, cioè di secon-
da generazione. Per esempio, dovranno poter
essere usati dai consumatori che sceglieranno
i contratti con bollette prepagate, novità asso-
luta per il mercato italiano, con un meccani-
smo di credito residuo del tutto simile a quello
dei telefonini. Oppure potranno conteggiare i
prezzi secondo le singole ore di consumo, co-
me avviene per esempio in Spagna dove una ti-
pologia di contratto lega la bolletta con l'anda-
mento ora per ora dei listini del chilowattora
alla Borsa elettrica.

Il contatore elettronico di nuova generazio-
ne però è la chiave della liberalizzazione pie-
na. Da giugno tutti i consumatori di corrente
usciranno dal segmento "tutelato" o `vincola-
to", cioè quello con le tariffe determinate ogni
tre mesi dall'Autorità, e dovranno stipulare
contratti di fornitura con le aziende elettriche
del mercato libero. Ma consumatori e vendi-
tori non si conoscono. Che garanzie ha il con-
sumatore sulla qualità della fornitura? E so-
prattutto che garanzie ha il venditore sulla
solvibilità del cliente?

Oggi l'assenza di dati sta generando proble-
mi di liquidità alle aziende elettriche. Non sono
rari i consumatori che non pagano le bollette e,
per sfuggire all'impegno, saltellano in piena li-
bertà da un contratto all'altro lasciando debiti
insoluti. E quando i clienti dall'etica "flessibile"
sono non famiglie bensì imprese ad alto consu-
mo, gli insoluti possono avere dimensioni così

cospicue damettere in seria difficoltà i fornitori
di corrente, come accade con tutte le aziende
elettriche che vantano ormai crediti rilevanti
ma le quali devono anche saldare (senza avere
incassato) la produzione dell'elettricità, le acci-
se che vi gravano e altri oneri obbligatori. È in-
dicativo il caso della società elettrica Esperia,
che rischia la crisi perché gabbata da consuma-
tori inadempienti e strangolata da norme che le
impongono comunque di pagare oneri e tasse.
Per questo motivo sta arrivando il Sii, sigla di
Servizio informativo integrato, nel quale con-
fluiranno tutti i dati delle bollette in modo che
ogni azienda elettrica possa conoscere il cliente
cui sta per vendere i chilowattora.

Le tecnologie per il contatore smart sono an-
cora in definizione perché da definire è tutta
l'estensione della tastiera di servizi possibili.
Oltre allo scambio di informazioni di consu-
mo, oltre alla possibilità di aggiungere i con-
tratti prepagati in stile telefonino, oltre all'in-
terazione con la banda larga, il contatore 2G
potrebbe sostenere molti altri servizi ancora
indefiniti. L'Autorità dell'energia ha avviato la
selezione di progetti pilota per studiare conta-
toricapacidi seguire al tempo stesso la fornitu-
ra di gas, luce, acquae di dare informazioni sul-
l'efficienza e sul risparmio energetico. Questi
dispositivi potrebbero essere la base della
smartcity del futuro. In nove grandi città (Tori-
no, Reggio Emilia, Parma, Modena, Genova,
Verona, Bari, Salerno, Catania) e in diverse cit-
tà minori si sperimenta l'integrazione con gas,
acqua, teleriscaldamento e altri servizi di pub-
blica utilità per complessivi 6omila punti di
fornitura coinvolti. A Catania viene così ag-
giunto un servizio di sensori per parcheggi de-
dicati agli invalidi, a Verona si rileva il rumore,
a Modena si controlla il livello di riempimento
dei cassonetti per rifiuti, a Bari l'Acquedotto
pugliese e il Comune controllano le perdite
d'acqua. Tutto attraverso il contatore.

91 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Casa intelligente Efficienza Mercato

Il valore degli immob ili
cresce con la domotica

Se la tecnologia si coniuga
con il risparmio energetico
la rivalutazione è maggiore
E può dare il suo contributo
alla ripresa dell'economia

di M.Cristina Ceresa

v- Tra dieci anni la casa degli italiani avrà
un mercato se, e solo se, sarà energetica-
mente efficiente e sarà in grado di dimo-
strare di essere discretamente domotizza-
ta. Lo attesta una rilevazione dell'Ufficio
Studi di Immobiliare.it prevedendo che dal
punto di vista energetico, allo scadere dei
primi 25 anni del nuovo secolo, il 52% delle
nostre abitazioni sarà appetibile dopo aver
subito interventi tecnologicamente evoluti.

Anche gli addetti ai lavori sono positivi
su questa tendenza e i dati dell'Osservato-
rio Cresme (con elaborazione dati Anie e
Anima) mostrano che, benché il mercato
dell'edilizia negli ultimi anni abbia regi-
strato una pesante sofferenza (-17%), l'im-
piantistica elettrica, elettronica e mecca-
nica, cuore della domotica moderna, regi-
strano un trend crescente tanto che rap-
presentano nei capitolati ben il 14,4% (era
poco meno del 10%).

I dati sono relativi alla situazione italiana
al 2014 e dimostrano come efficienza ener-
getica e domotica siano strettamente colle-
gate e siano lavera prospettiva. Acomincia-
re dalle installazioni di illuminazione a Led
(+577%), che si portano appresso un giro di
affari da 2,81 milioni di euro, proseguendo
con il settore legato alla domotica che hare-
gistrato un aumento del 34% arrivando a un
fatturato di 368 milioni di euro. Sotto que-
sta voce troviamo anche le installazioni dei
sistemi antintrusione, cresciute del 4% a
7,68 milioni di euro, accoppiate con i siste-
mi tecnologici di prevenzione incendi che si
sono portati a casa una crescita del +2,2% a
2,35 milioni). Il mondo del riscaldamento-
raffreddamento (pompe di calore in gruppi
refrigeratori, compressione condizionato-
ri d'aria e di acqua) ha fatto registrare una
crescita dello%per 472 milioni di euro.

Vale di più l'immobile nel caso di vendita
odi affitto, ma il risparmio che le nuove tec-
nologie apportano nel day by day è imme-
diatamente evidente. E la bolletta elettrica,
oltre a quella del gas, lo dimostra: «In parti-
colare - fa notare Claudio Andrea Gemme,
presidente di Anie Confindustria - per il ri-

scaldamento-raffrescamento degli edifici
residenziali stimiamo un risparmio mini-
mo del 9%, fino a un massimo del 26%, men-
tre per quanto riguarda il consumo di ener-
gia elettrica si passa da un minimo del 7% a
un risparmio massimo del 15%».

Gemme fa riferimento a quanto gli edifici
residenziali pesano sui consumi totali di
energia di un Paese come il nostro: 40 per
cento! E in particolare sottolinea il fatto che
«in Italia il consumo di energia medio delle
abitazioni si aggira attorno a valori com-
presi trai 16o e i 23o kWh/m2 anno: un dato
decisamente poco esaltante se si considera
che la media europea è inferiore del
30%-60%. Nel settore domestico, un mas-
siccio ricorso a tecnologie più efficienti per-
metterebbe di ottenere riduzioni di consu-
mi fino al 12% già nel 2020, pari a circa 1,4
miliardi di euro, secondo i dati Enea».

Effettivamente, tanta strada va però an-
cora fatta sul fronte dell'efficientamento
energetico: a oggi - sono dati ancora elabo-
rati da Immobiliare.it - solo il 33% degli im-
mobili residenziali in vendita può vantare
un adeguato status energetico (classi A, B, C,
D): «È evidente - riflette Carlo Giordano,
amministratore delegato di Immobiliare.it
- come questo dato sia un ostacolo per la ri-
presa del mercato immobiliare: gli immo-

bili energivori sono quelli meno appetibili e
nei prossimi anni diventeranno sempre più
difficili da vendere». D a no tare come già og-
gi gli immobili efficienti abbiano tempi di
vendita più brevi (-18% rispetto a immobili
oltre la classe D) e valori di mercato maggio-
ri (+12% sul prezzo richiesto).

«Un immobile ristrutturato ad arte ed
efficientato dal punto di vista energetico -
spiega ancora Gemme - ha un mercato pa-
ragonabile a quello di una nuova costru-
zione, se non superiore a volte per caratte-
ristiche formali, come superficie calpesta-
bile e numero di vani». Il tema piace a chi
lotta contro il consumo di suolo e anche
agli architetti che sono sempre più di fron-
te a richieste di riqualificazione. Ed è vola-
no per il mercato del lavoro nel settore del-
l'edilizia. Un'indagine Anie sottolinea che
le figure professionali più richieste nei
prossimi anni saranno ingegneri elettrici,
elettronici e meccanici e diplomati in isti-
tuti tecnici professionali con specializza-
zioni in elettronica elettrotecnica e mecca-
nica, informatica e telecomunicazioni.
«Sarà importante in questa fase - conclude
Gemme - allineare sempre di più le richie-
ste delle aziende e quindi la domanda di
mercato con la formazione degli studenti:
Anie sta facendo la sua parte su questo
fronte. Abbiamo recentemente firmato un
protocollo con il ministero dell'Istruzione
che ha proprio l'obiettivo di facilitare l'al-
ternanza scuola-lavoro e dunque creare fi-
gure professionali giovani, flessibili, in
grado di progettare l'innovazione e distri-
carsi nei nuovi mercati delle tecnologie».

li sensodell'efficientamento . I consumi degli edfici residenziali italiani sono ancora molto elevati:
solo un terzo degli immpbiIi può vantare un adeguato status energetico
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Notai: i l concorrenza
si aegui all antiricicl gio
Rimettere mano al ddl concorrenza affinché siano ga-
rantiti i controlli antiriciclaggio e siano elaborate nuove
soluzioni per quanto riguarda il numero e l'attribuzione
delle sedi notarili. Queste le richieste avanzate, ieri, dal
Consiglio nazionale del notariato nel corso delle audi-
zioni che si sono svolte in commissione industria al se-
nato. Sotto la lente del Cnn gli artt. 42, 44 e 45 del ddl.
In particolare, per quanto riguarda l'art. 42 del testo,
ad avviso del Consiglio guidato da Maurizio D'Errico,
«è necessario riflettere sul fatto che prescindendo da
qualsiasi parametro economico nella determinazione del
numero dei notai, è posto a rischio il buon andamento
della funzione pubblica notarle». Invece che stabilire a
prescindere un numero massimo di notai sarebbe, invece,
opportuno «adottare criteri guida per la valutazione case
by case della situazione socio-economica del momento».
Più complessa, invece, la situazione relativamente agli
artt. 44 e 45 del ddl, che prevedono il primo la costituzio-
ne di srl semplificata con scrittura privata e il secondo la
possibilità di stipulare alcuni atti societari mediante sot-
toscrizione digitale di un modulo standardizzato anche
senza intervento notarile né di altro professionista. Sul
punto il Notariato ha rilevato come «nel sistema descritto
dall'art. 44 che prevede che la scrittura privata venga
trasmessa al registro imprese, con comunicazione unica
da parte degli stessi amministratori della società e con
affidamento del compito di adeguata verifica al conser-
vatore, non è assicurata alcuna certezza né sull'effettiva
identità di coloro che sottoscrivono la scrittura, né di
colui che procede alla trasmissione dei dati, né inoltre
sulla acquisizione e conservazione dei dati essenziali al
fini della prevenzione del riciclaggio e del finanziamento
del terrorismo. Nel sistema, infatti, non vi è alcun sog-
getto che si trovi nella posizione di effettivo destinatario
degli obblighi antiriciclaggio». Non di meno, poi, l'art.
45. «Analoghe considerazioni», ha concluso il Notariato,
«possono esser svolte con riferimento anche alle previ-
sioni dell'art. 45 laddove la mancanza assoluta di ade-
guata verifica antiriciclaggio e di controlli sull'identità
e la capacità giuridica e di agire delle parti, nonché sulla
legittimità degli atti in settori come quello delle società
semplici e del trasferimento delle partecipazioni socie-
tarie presentano gli stessi identici profili di criticità sia
sul piano dell'ordine pubblico».
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«Chiediamo alle
istituzioni di difen-
dere le professioni tec-
niche italiane perché
rappresentano un'ec-
cellenza come capacità
e competenze, orga-
nizzazione e tutela
dei committenti». A
sostenerlo il coordi-
natore della Rete delle
professioni tecniche e
presidente del Consi-
glio nazionale degli
ingegneri, Armando
Zambrano, ribaden-
do quanto affermato
dopo l'approvazione,
all'interno della legge
di stabilità, al sena-
to, della norma che,
ricorda, equipara i
professionisti alle Pmi
per quanto riguarda i
Fondi Ue.

L'entità del contri-
buto annuale a carico
degli iscritti nel Regi-
stro dei revisori legali,
anche nella separata
sezione dei revisori
inattivi, è determinato
per l'anno di compe-
tenza 2016 in 26,00
euro. L'importo del
contributo annuale,
inoltre, andrà versato
in un'unica soluzione.
A stabilirlo, il decreto
del ministero dell'eco-
nomia e delle finanze
del 2 ottobre 2015 pub-
blicato in Gazzetta
Ufficiale n. 273 del 23
novembre scorso.
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Soldi alla cybei'securïï
fondo libri per i giovani
cambia la manovra

Con il dosaggio reso neces-
sario dall'emergenza post-Pari-
gi, e descritto da Renzi ai Musei
Capitolini, cambiala legge di Sta-
bilità. Sul provvedimento, appe-
na approvato dal Senato e che ie-
ri ha compiuto i primi passi dell'i-
ter alla Commissione Bilancio
della Camera, pioveranno due
miliardi in più. Un miliardo alla si-
curezza, con fondi per il persona-
le, cyber intelligente e difesa e
un miliardo alla cultura a partire
da un bonus da 500 euro per i di-
ciottenni per spese destinate alla
formazione sulla scia della card
prevista peri docenti.

La prima emergenza cui saran-
no destinate le nuove risorse è
quella delle forze dell'ordine: del
miliardo destinato alla sicurezza
buona parte sarà utilizzato per
rafforzare le retribuzioni di poli-
zia e carabinieri con l'estensione

del celebre bonus di 80 euro alle
due categorie. Il bonus, come si ri-
corderà, è già è stato attribuito a
dipendenti privati e pubblici (for-
ze dell'ordine comprese) con sti-
pendi inferiori ai 1.500 euro netti
al mese. Non tutto ha funzionato:
gran parte delle forze dell'ordine
a causa del blocco del turn aver,
ha una elevata anzianità di servi-

zio e supera, seppure di poco, la
soglia per accedere al bonus, ed

rimasta a bocca asciutta. Si calco-
la che solo 25 mila su un totale di
305 mila dipendenti abbiano po-
tuto beneficiare del bonus, so-
prattutto i più giovani appena re-
clutati e spesso single. Con l'ope-
razione si dovrebbe avvantaggia-
re una platea più ampia. Comple-
tano il quadro interventi, per 50
milioni, per il parco auto (è or-
mai noto il fenomeno delle volan-
ti senza benzina), circa 15 milio-
ni andranno alla cyber security e
500 saranno investimenti «stra-
tegici» perla difesa.

Gli interventi sull'identità cul-
turale prevedono in prima linea
un bonus di 500 giuro per tutti co-
loro che compiono i 18 anni di
età: il bonus potrebbe riguardare
il prossimo anno coloro che rag-
giungeranno la maggiore età e
potrebbe essere speso in libri e
musei. Se non ci saranno differen-
ziazioni per reddito e nucleo fami-
liare i soggetti investiti saranno

circa 500 mila (il dato si riferisce
le nascite nel 1998).I1 costo sa-
rebbe di 250-300 milioni.

Da dove verranno le risorse? Il
meccanismo che sta predispo-
nendo il Tesoro, e che sarà ogget-
to di un emendamento del gover-
no alla Camera, prevede lo slitta-
mento definitivo del taglio dell'I-
res al 2017.

L'attuale formulazione delle
legge di Stabilità prevede infatti
la possibilità di anticipare la ridu-
zione della tassa sulle società al
2016, a condizione che venga ap-

2 MILIARDI IN TOTALE
È lo stanziamento che il
premier Renzi ha annunciato
per investimenti su sicurezza
e cultura. L'obiettivo è creare
una cintura protettiva globale
dall'aggressione terrorista

provata la cosiddetta clausola di
flessibilità-migranti che consen-
te un sforamento del deficit di
3,3 miliardi. Ora cambia la desti-
nazione di quelle risorse: se arri-
verà l'ok saranno utilizzate per la
sicurezza e la cultura e non più
per la riduzione dell'Ires.

Tutto ciò in un quadro dove i
margini per il settore dovrebbe-
ro ampliarsi: a Bruxelles si sta la-
vorando anche per consentire
maggiori spese per l'emergen-
za-terrorismo e il ministro Pa-
doan ha già candidato l'Italia.

500.000 GIOVANI
Saranno circa mezzo milione
i giovani che beneficeranno
di 500 euro per spese
destinate alla formazione
culturale: una card analoga
a quella assegnata ai prof

500MILIONI PER LA DIFESA
Nel piano annunciato da
Renzi un quarto del totale
è destinato a "investimenti
strategici" per rafforzare
gli apparati della Difesa.
15 milioni alla cyber-sicurezza
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L'ECONOMIA CO 0 TIVA
OPPORTUNITÀ, NON MINACCIA

guardarli da lontano
non presentano al-
cuna somiglianza.
Eppure potrebbero
diventare due facce

della stessa medaglia. La sha-
ring economy e le cooperative
sono figlie di epoche diverse e
lontane: le origini del mondo
cooperativo italiano risalgono a
metà del XIX secolo, l'economia
collaborativa nasce nel 2000 ed
esplode con l'accelerazione del-
la tecnologia 2.0. Il presidente di
Legacoop, Mauro Lusetti, è con-
vinto che il futuro delle coop ita-
liane passi anche attraverso la
sharing economy. Ma è possibi-
le trovare una sintesi? E come si
possono convertire le nuove sfi-
de in opportunità? Finora la
sharing ha sparigliato le regole
del gioco, abbassando i costi dei
servizi con un effetto dirompen-
te sui mercati tradizionali (com-
preso quello su cui operano le
coop). In questi anni l'economia
collaborativa ha rappresentato
più altro un competitor delle co-
op. Ma lo scenario adesso può
cambiare, il mondo cooperativo
ha capito che la guerra dei tassi-
sti (quasi tutti iscritti a coopera-
tive) contro Uber è stata un'occa-

sione persa e che i servizi non
possono più prescindere dalla
tecnologia e da alcuni principi
di condivisione.

Emerge la consapevolezza
che l'economia collaborativa
non possa comunque essere vi-
sta come una minaccia in diversi
settori (per esempio nel sociale)
e che questi fenomeni non pos-
sano essere ignorati, ma vadano
piuttosto interpretati come ma-
nifestazioni di una domanda a
cui ancora non viene data ade-
guata risposta. Il potenziale di
crescita è enorme. Esistono già
alcune esperienze «sperimenta-
li» si riferiscono a spazi di
coworking e Gruppi di acquisto
solidale (Gas) che, nati sotto for-
ma associativa, hanno poi scelto
la forma cooperativa. Altro set-
tore che di recente ha visto na-
scere alcune iniziative ricondu-
cibili alla sharing economy è
quello della cooperazione di
abitanti: basti pensare a temi co-
me l'housing sociale e alle forme
di cohousing. Le somiglianze
esistono. Tra i gemelli diversi
che decidono di smettere di far-
si la guerra.

Isidoro Trovato
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cassa commercialisti
è l'ente più virtuoso
mun La Cassa di previdenza
dei dottori commercialisti
impiega in media 8 giorni per
onorare le proprie fatture, e si
aggiudica così la palma di en-
te più «virtuoso» nei paga-
menti ai fornitori battendo
sul tempo la Provincia di Tri-
este (io giorni di media) e
l'Asl di Cremona (13 giorni).

A dirlo è il nuovo censi-
mento ministeriale sui tempi
di pagamento della Pa, che ha
debuttato lunedì scorso sul
sito dell'Economia e offre ora
un elenco aggiornato dei 300
pagatori più veloci.

In un mondo pubblico che
nonostante i molti sblocca-
debiti si rivela ancora lento
nell'aprire la cassa (siveda«11
Sole 24 Ore» del 23 novem-
bre), insomma, c'è anche chi
taglia il traguardo dei paga-
menti prima dei termini di
legge. Il Comune più veloce è
quello di Volpiano, poco più
di i5mila abitanti in provincia
di Torino e i6 giorni medi per
i pagamenti, tra le Città me-
tropolitane primeggia Vene-

zia (17 giorni) mentre tra le
Regioni è il Friuli Venezia
Giulia a offrire il dato più bril-
lante con i 21 giorni di attesa
media che chiede ai fornitori.

Basta un'occhiata veloce
all'elenco, che comprende
solo le Pa titolari di almeno
mille fatture per un importo
complessivo di almeno un
milione di curo, per capire i
tantiproblemi che ancora ca-
ratterizzano la macchina dei
pagamenti pubblici. Gli enti
del Sud, prima di tutto, sono
ancora mosche bianche: fra i
300 «virtuosi», prima di tut-
to, le Regioni meridionali
piazzano solo 14 enti, cioè
meno del 5 per cento. E lo
stesso censimento ministe-
riale, che nasce per fornire
un quadro completo dei pa-
gamenti pubblici, per ora
punta a raccogliere entro fi-
ne anno i dati del 6oo0 delle
Pa italiane, mentre l'obietti-
vo del iooo0 è in calendario
per il giugno del 2017.

G.Tr.
0 RI PRO DUZION E RISERVATA
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Post-Expo. Altri 80 milioni per il polo tecnologico

L'esecutivo entra
nel capitale Arexpo
con 50 milioni

Giovanna Mancini

MILANO

«Finalmente ci siamo, da og-
gi si apre unafase nuova», ha det-
to il presidente diArexpo Lucia-
no Pilotti commentando il testo
del decreto "Happy days", arri-
vato giusto in tempo per l'assem-
blea dei soci che, ieri pomerig-
gio, si è riunitaper discutere del-
leprospettivee dellefunzionifu-
ture della società proprietaria
dei terreni di Expo.

Nell'articolo 5 del decreto, de-
dicato alle «iniziative per la va-
lorizzazione dell'area utilizzata
per Expo», sono infatti contenu-
ti due passaggi fondamentali
che rispondono alle urgenze ne-
cessarie per la sopravvivenza
stessa di Arexpo: il coinvolgi-
mento dello Stato nelle attività
«anche mediante la partecipa-
zione al capitale della società
proprietaria delle stesse». E la
dote economica per queste atti-
vità, ovvero 5o milioni per il 2015
che serviranno a garantire la
continuità aziendale e fare fron-
te agli impegni con le banche (9
milioni di debiti da saldare entro
fine anno e lo sblocco di altri 19
milioni per la copertura di con-
tratti già in essere).

Il decreto assegna inoltre,

sempre per il 2015, 8o milioni al-

l'Istituto italiano ditecnologiadi

Genova, che avrà il compito di

realizzare il progetto «Italia

2040», presentato a Milano dal-

lo stesso premier Matteo Renzi,

ovvero un polo scientifico dedi-

cato alla ricerca avanzata. Un

progetto da realizzare, si legge

neldecreto, «sentiti glientiterri-

toriali e le principali istituzioni

scientifiche interessate». Altri

20 milioni andranno invece alla

società Expo «per il concorso

agli oneri di sicurezza» sostenu-
ti durante l'evento.

Un giudizio positivo sul de-
creto è stato espresso da tutta
l'assemblea dei soci, cheharico-
nosciuto «l'impegno concreto»
del governo nel futuro dell'area
Expo, attraverso il suo ingresso
inArexpo (piùvolte annunciato
neimesiscorsi) ehadatomanda-
to al cda di definire nelle prossi-
me settimane gli impegni con le
banche. Quella di ieri è stata
un'assemblea«disvolta» secon-
do Gianni Confalonieri, delega-

to del Comune di Milano per la
società Arexpo, perché ha aper-
to una nuova fase per la società,
che da "semplice" proprietaria
dei terreni, assume ora il compi-
to di sviluppare il progetto futu-
ro di Expo. Per fare questo, fano-
tare Pilotti, serve però ridefinire
e ristrutturare la società stessa,
con una nuova governance, ol-
tre auna sede e al personale ade-
guato. Tutti elementi che saran-
no discussi nelle prossime setti-
mane, una volta definite le mo-
dalità di ingresso del governo
nel capitale diArexp o, oggi com-
posto da Comune di Milano e
Regione Lombardia (con il
34,7% ciascuno), Fondazione

Fiera Milano (coni127,6%), Città
metropolitana di Milano (con il
2%) e Comune diRho (conl'l%).
Restano da definire le modalità
dell'ingresso (attraverso acqui-
sizione di quote societarie o tra-
mite una ricapitalizzazione),
che sono ora al vaglio dei tecnici
del ministero delle Finanze.

Ma ieri sono prevalsi i giudizi
positivinelmondopoliticomila-
nese, a cominciare dal sindaco
della città, Giuliano Pisapia, che
ha parlato di un «passo in avanti
che segna una svolta nell'impe-
gno per realizzare un grande
progetto innovativo». Per il mi-
nistro alle Politiche agricole con
delega aExpo Maurizio Martina,
«l'assemblea di oggi di Arexpo
ha dimostrato che l'intervento
del governo con il decreto post
Expo è stato determinante». E
positivo - nonostante le critiche
per il ritardo del decreto arrivate
ancora ieri dal Governatore Ro-
berto Maroni - è stato anche il
giudizio della rappresentante
della Regione in Arexpo, Fran-
cesca Brianza: «Nel decreto c'è
unapresadiposizione ed è emer-
sa la volontà del governo di en-
trare nella società».

C) RIPRODUZIONE RISERVATA

REAZIONI
Il sindaco Pisapia: «Passo
avanti importante»
L'assemblea dei soci: «Ora si
apre una nuova fase e si può
decidere il futuro dell'area»
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Parere del senato sullo schema di dm

Esame avvocato
uguale ovunque

DI GABRIELE VENTURA

Procedure e controlli
con criteri prestabili-
ti e uguali su tutto il
territorio per l'esame

da avvocato. Lo richiede il
senato, nel parere reso il
18 novembre scorso sullo
schema di decreto ministe-
riale recante disciplina del-
le modalità di svolgimento
esame di stato abilitazione
forense. Il parere è non
ostativo ma pone diverse
condizioni e osservazioni
per una modifica del testo
ministeriale in una ottica
di maggiore determinatez-
za delle procedure, dei con-
trolli, e di alleggerimento di
alcuni passaggi. In sintesi,
rileva il Consiglio nazionale
forense in una nota, i sena-
tori chiedono di determina-
re con criteri prestabiliti, e
uguali su tutto il territorio,
i controlli da effettuarsi sui
candidati nell'ambito delle
prove scritte, per garanti-
re i princìpi di buon anda-
mento, trasparenza e im-
parzialità della procedura;
chiedono inoltre di affidare
all'ispettorato della polizia
giudiziaria l'eventuale tra-
sferimento dei plichi conte-
nenti gli elaborati scritti.
Inoltre, il senato chiede di

permettere, almeno nella
fase transitoria fino a feb-
braio 2017, la possibilità di
utilizzare codici annotati e
di introdurre testi di legge
liberamente stampati. Ri-
guardo al data base delle
domande per la prova ora-
le, invece, il parere invita
il ministero della giustizia
a rivedere le norme anche
allo scopo di consentire alla
commissione o sottocommis-
sione distrettuale di poter
svolgere correttamente le
proprie funzioni al fine di
una compiuta valutazione
del candidato, senza dover
essere costretta a ricorrere
esclusivamente a domande
(che si suggerisce abbiano
tutte difficoltà omogenea)
contenute nell'apposito
data base predisposto e ali-
mentato con modalità cen-
tralizzate. Le commissioni
Giustizia di senato e came-
ra dei deputati hanno in ca-
lendario questa settimana
anche l'esame dei pareri
sugli schemi di dm sul tiro-
cinio, sulla individuazione
delle categorie dei liberi
professionisti che possono
far parte delle associazioni
tra avvocati e sul dm che re-
golamenta il tirocinio negli
uffici giudiziari.

© Riproduzione riservata
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Italia ultima per numero di laureati
Nella classifica dei 34 Paesi

più industrializzati del mondo,
l'Italia è ultima (ultima!) per nu-
mero di giovani laureati e quar-
tultima per soldi investiti nel-
l'università in rapporto al Pil.
Fra i dati contenuti nelle 568 pa-
gine dell 'ultima edizione di
«Education at a glance», il rap-
porto Oese presentato ieri al
Miur, sono i numeri relativi al-
l'istruzione superiore quelli che
preoccupano di più, perché ri-
schiano di condannare il Paese
a un lento ma inarrestabile de-
clino economico.

Poveri di laureati in genere,
siamo ricchi di 25-34enni con
un titolo equivalente al master
(laurea specialistica). Due dati
collegati. Se i laureati sono così
pochi è anche perché da noi
l'equivalente del bachelor (la
laurea triennale) è considerato
di fatto solo come un gradino
intermedio in vista della laurea
magistrale . Mentre i percorsi
professionalizzanti come gli Its
restano percentualmente mar-
ginali.

Spiega Francesco Avvisati, se-
nior analyst presso l 'organizza-
zione per la cooperazione e lo
sviluppo economico : «Da noi
mancano i quadri intermedi,
quei periti di cui le aziende tan-

sta quella di formare belle men-
ti, ricercatori, dirigenti, inge-
gneri. Non c'è l'idea di concen-
trare gli sforzi per elevare le
competenze medie dei ragazzi
usciti dalle superiori».

Sarà perché non hanno la
giusta preparazione o perché in
Italia il tessuto industriale fatto
di piccole e medie imprese ap-
pare più restio che altrove ad as-
sorbire i laureati, fatto sta che il
vantaggio relativo della laurea
ai fini di un impiego si è assotti-
gliato al punto da essersi rove-
sciato: il tasso di occupazione di
chi ha fatto l'università è di un
punto percentuale inferiore a
chi ha solo il diploma (62% con-
tro il63io).

Alla base di tutti questi ritar-
di, sta il dato di fondo della
estrema scarsità di risorse inve-
stite: appena lo o,9% del Prodot-
to interno lordo, la metà del Re-
gno Unito (1,8%) e comunque
molto meno della Germania e
della Francia (1,2% e 1,4io). «Il
rapporto Oese è la fotografia
della realtà - commenta ama-
ro il capo dei rettori Gaetano
Manfredi -. Il nostro è un si-
stema fortemente sotto finan-
ziato, in un momento in cui
l'economia della conoscenza in-
vece è sempre più basata sul ca-

Il record negativo fra i 34 Paesi Ocse
L'alla e di Ma edi, capo dei rettori
«Paghi° lo welfare molto carente
servono più. borse di studio al Sud»

pitale umano. Il numero ridotto

L'esperto
«Da noi mancano i
quadri intermedi, quei
periti di cui le aziende
avrebbero bisogno»

to avrebbero bisogno, mentre
in Francia ad esempio gli Istituti
universitari di tecnologia sfor-
nano informatici in due anni».
Disattenti agli esiti lavorativi, i
nostri atenei si rivelano carenti
anche sul fronte delle compe-
tenze di base: molti studenti
universitari hanno difficoltà a
sintetizzare informazioni pro-
venienti da testi lunghi e com-
plessi. «La priorità del sistema
- spiega ancora Avvisati - re-

di iscritti all'università è legato a
un welfare molto carente. Biso-
gna sostenere gli studenti, so-
prattutto al Sud. Sulle borse di
studio abbiamo aperto un tavo-
lo tecnico al Miur. La mia im-
pressione è che sia il ministro
Giannini che il presidente del
Consiglio Renzi siano consape-
voli che il futuro si gioca in inve-
stimenti nell'alta formazione.
Ora però è venuto il momento
di passare dalle parole ai fatti e
di mettere più soldi».

Orsola Riva
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Istruzione Pagina 17



II dossier
IL TASSO DI LAUREA ATTESO PERI 25-31,ENNI ÉTa 1ín %;i
sc 7.',

f ,,)i le t'c9p

62 58 ik 73

TASSO DI OCCUPAZIONE
E TITOLO DI ST! JDIO
(trai 35- 34enii - dat i %I

ITALIA IIE MEDIAOCSE

Diplomati Laureati

LA SPESA PER L'ISTRUZIONE
TERZIARIA
!Kjerntuale 5t. sq

Stati Uniti ,8

/,rrn

Istruzione Pagina 18



giovani tornano ,

nove su dieci* certi di trovare
il lavoro dei sogni m 5 anni
Scocchia (L'Oreal): un'L °versità più vicina alle imprese

di Giuliana Ferraino

Nove studenti universitari
italiani su dieci sono convinti
che entro i prossimi 5 anni non
solo troveranno un impiego,
ma che sarà un lavoro soddisfa-
cente (71%), coerente con gli
studi svolti (75) e socialmente
utile (71%). Insomma: il lavoro
dei sogni . E non è una cosa da
poco in un Paese dove la disoc-
cupazione giovanile supera il
4o% nella fascia tra i 15 e i 2q an-
ni. E questo uno dei risultati più
sorprendenti della ricerca, che

I r l
II 70% dei ragazzi
vuole meno
raccomandazioni
e più meritocrazia

partecipanti al programma Era-
smus.

«La cosa che mi ha stupito di
più è la grande positività che
emerge dagli studenti, in con-
trotendenza con l'immagine
che li dipinge come scoraggiati
e poco impegnati», ammette
Cristina Scocchia, amministra-
tore delegato di L'Oréal Italia,
che ha commissionato lo stu-
dio, alla sua seconda edizione.
E, però, anche sul mercato re-
spira un'aria nuova: «C'è più ot-
timismo nel Paese, la fiducia
dei consumatori è in aumento.
Le nostre vendite crescono».

Un'altra sorpresa: per gli stu-
denti il contenuto del lavoro è
diventato più importante ri-
spetto alla remunerazione e alla
possibilità di fare carriera. Vale
di più che l'azienda sia etica,

sarà presentata oggi a Roma alla
presenza del ministro del-
l'Istruzione Stefania Giannini,
realizzata dall'Istituto Eumetra
Monterosa su un campione di
mille casi rappresentativi degli
studenti universitari italiani tra
i 19 e i 26 anni e 126 casi di stu-
denti nella stessa fascia d'età
iscritti a un ateneo straniero o

che rispetti la diversità, che sap-
pia motivare e valorizzare le
persone. Ma conta anche l'equi-
librio tra lavoro e vita privata: i
giovani vogliono lavorare per
obiettivi con flessibilità riguar-
do ad orari e luoghi di lavoro,
segnala lo studio. Scocchia, che
ha introdotto a L'Oréal Italia la
possibilità di lavorare da casa 2
giorni al mese, approva: «Nella
nostra azienda l'8o% degli aven-
ti diritto fa lo smart work, uo-
mini e donne, senza distinzioni
di età. E la produttività è au-
mentata».

Ancora un dato che sembra
smentire pregiudizi diffusi:
quasi tre studenti su dieci (26%)
sostengono che le università
italiane forniscono un'eccellen-

te preparazione teorica, ma lon-
tana dal lavoro , con un numero
insufficiente di stage e tirocini.
«In Italia non c'è abbastanza
dialogo tra università e aziende.
Vorrei un mondo universitario
meno teorico , ma che fornisca
competenze più spendibili nel
inondo del lavoro», auspica la
manager che si prepara ad assu-
mere una cinquantina di giova-
ni talenti , come nel 2014-

11 grande punto dolente resta
la mancanza di meritocrazia. 11
7o% dei ragazzi intervistati dice
che vorrebbe «meno raccoman-
dazioni e maggiore meritocra-
zia», uno degli aspetti che ren-
dono la prospettiva di lavorare
all'estero più attraente, soprat-
tutto negli Stati Uniti, in Gran
Bretagna e in Germania . Oltre 8
studenti su 1o credono infatti
che fuori dall'Italia ci siano più
opportunità , anche perché il
mercato del lavoro è più aperto
e più flessibile. «Sono dati che
ci fanno riflettere . Un modo per
rendere l'organizzazione più
trasparente ? Valutare la perfor-
mance di ciascun lavoratore sui
risultati», suggerisce Scocchia.

#16febbraio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al vertice

Cristina

Scocchia, 41

anni, sposata e

con un figlio, è
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All'estero più opportunità di lavoro

maggioro 17-lerltoc1 azia
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in ,t_ . Intesa ministero-sindacati per stop a scioperi

Giubileo, 224 milioni per
mobilità, sanità e sicurezza
Andrea Marini
ROMA

www, Per il Giubil co il governo, nel
decreto cosiddetto "Happy
days", stanzierà complessiva-
mente 224 milioni di curo. Una
parte (159 milioni) andrà al Comu-
ne per mobilità, decoro urbano e
riqualificazione delle periferie.
Alla Regione Lazio sarà dato un
contributo di 47 milioni per po-
tenziare il servizio ferroviario re-
gionale e il sistema dei servizi sa-
nitari. Una ulteriore spesa di 18
milioni servirà per il personale
militare che avràilcompito dipre-
sidiare sitie obiettivi sensibili: per
il momento sono indicate 1.500
unitàfmo al3ogiugno2o16.

Perlerisorsechedovràgestireil
commissario straordinario di Ro-
ma Francesco Paolo Tronca, il
fondo andràripartito anno per an-
no conuno o più decreti del presi-
dente del Consiglio dei ministri:
94 milioni saranno per il 2015 e 65
milioni per il 2o16. Dati però i tem-
pi strettissimi, il decreto stabilisce
che le risorse che nonriusciranno
a essere utilizzate nel 2015 potran-
no essere impiegate l'anno prossi-
mo. Sotto la lente c'è la risistema-
zione delle linee metropolitane e
alpotenziamento dellelinee ditra-
sporto pubblico di superficie. Sul
fronte decoro, l'urgenza è la puli-
zia delle strade dalle foglie, che in
caso di piogge intense rischiano
sempre di provocare allagamenti.
Giànello scorso fine settimana so-
nopartitigli interventistraordina-
rinelLungotevere.

Per la Regione Lazi o, i 47 milio-

niprevistiperi2o15 andranno afi-
nanziare parte del piano per il
Giubileo già avviato: i 17 milioni
per il potenziamento del servizio
ferroviario regionale riguarde-
ranno il collegamento con la sta-
zione Roma San Pietro e verran-
no indirizzati anche per l'arteria
tra l'aeroporto di Fiumicino e le
stazioni del centro cittadino. 130
milioni per la sanità serviranno
soprattutto per l'adeguamento di
12pronto soccorso egli extracosti
per il personale medico.

Sul pacchetto sicurezza, il con-
tingente di 1.5oomilitarisaràal ser-
vizio del prefetto p er vigilare su si-
ti e obiettivi sensibili. Le nuove
unità andranno a integrare quelle
giàpreviste (2milaagentidellefor-
zedell'ordine) nel piano p er il Giu-
bileo,presentato dal prefetto e dal
questore di Roma, che ha preso il
vialo scorso lunedì. Proprio il pre-
fetto Gabrielli ha annunciato ieri
che una serie di ordinanze in arri-
vo dal commissario straordinario
Tronca interverranno su tre
aspetti:gli artistidistrada,lavendi-
tadegli alcolici c abusivismo com-
merciale. Sempre ieri è stato fir-
mato da ministero dei Trasporti,
Cgil, Cisl e Uil di settore e associa-
zioni datoriali un protocollo di in-
tesa per il Giubileo che prevede
l'istituzione di una cabina di regia
presso il ministero «per gestire e
prevenire le vertenze conflittua-
li», ovvero gli scioperi, e individua
41 date legate agrandi eventi in cui
scattala franchigia, cioè in cui non
si proclamano gli scioperi.

C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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. Dall'estate 2013 si attendono quelle per l'attuazione dell'Aia dell'acciaieria

A Taranto risanamento a rischio
Domenico Palmiotti

TARANTO

È dall'estate 2013 che il risana-
mento ambientale dell'Ilva di Ta-
ranto attende l'arrivo del miliardo e
200 milioni sequestrato ai Riva. La
possibilità di usare queste risorse
erainfattigiànellalegge de13 agosto
2013, numero 89, nata dal decreto
numero 61 del 4 giugno che aveva
disposto (governo Letta) il com-
missariamento dell'azienda

Conquellalegge,i soldideiRiva-
su suggerimento dell'allora com-
missario Enrico Bondi e del sub
commissario Edo Ronchi - sareb-
bero dovuti andare all'aumento di
capitale dell'azienda che in tal mo-
do avrebbe avuto la forza finanzia-
riaper realizzare il piano ambienta-
le dell'Aia, cioè i lavori di risana-

LE CONTROMISURE
Con la legge di Stabilità l'Ilva
ha la possibilità di contrarre
altri 800 milioni di prestito
con la garanzia dello Stato
oltre ai 400 della legge 20

mento degli impianti stimati in cir-
ca 1,8 miliardi. Non accadde nulla
Una legge più recente, la 20 dell o
scors04marzo, a seguito del decre-
to 1 del 2015, ha confermato l'uso dei
fondi sequestrati ai Riva dai giudici
di Milano, ma ne ha modificato la
tecnicalità d'uso fermo restando il
loro impiego nella bonifica dell'ac-
ciaieria: non più aumento di capita-
le, ma obligazioni emesse dall'Ilva e
intestate al Fondo unico Giustizia

Anche in questo caso, però, nulla
di fatto e adesso conladecisione del
Tribunale di Bellinzonalapos sibili-
tàdiusarenelrisanamento delside-
rurgico i soldi dei Riva sembra se
non sfumare deltutto, quantomeno
allontanarsibruscamente.

Il contraccolpo per Taranto è
evidente perchè ulteriori, impor-
tantirisorse sonoindispensabiliper
il completamento dei lavori am-
bientalinell'acciaieria E s enon si ri-
sana, l'Ilva non potrà tornare a pro-
durre apieno regime. Ad attutire gli
effetti negativi del verdetto dei giu-
dici di Bellinzona è ora la mi sura in-
trodotta nella legge di Stabilità che
prevede per l'Ilva la possibilità di

contrarre altri 8oomilionidipresti-
to con la garanzia dello Stato. Otto-
cento milioni che si sommano ai
400 già as sicurati conlalegge 2 o, an-
ch'essi con la garanzia dello Stato.
Nellalegge di Stabilitàtale finanzia-
mento «costituisce un'anticipazio-
ne finanziaria sui fondi a seguito
della emissione del prestito obbli-
gazionario»; adesso rischia di esse-
re un esborso netto.

Inattesadivederecomeevolvela
partita giudiziaria con la Svizzera,
l'Ilvaattende le risorse dellalegge di
Stabilitàper rilanciare i cantieri del-
l'Aia le cui opere dovrebbero com-
pletarsi ad agosto prossimo. Piero
Gnudi, commissario Ilva: «La ga-
ranzia statale ci consentirà di avere

sindagennaioidenaroperiniziarei
lavori di sistemazione ambientale
indispensabili per riattivare l'im-
pianto in tutta la sua potenza». Se-
condo l'ultima relazione dei com-
missari, riferita al periodo maggio-
luglio scorsi, l'Ilva ha impegnato
709 milioni, di cui 694 per il piano
ambientale. Restano da fare lavori
importanti come il rifacimento del-
l'afo 5, fermo damarzo, e la copertu-
radei parchi minerali primari, dove
sono in corsole attivitàpreliminari.
A fine luglio l'Ilva dovrebb e aver ef-
fettuato l'8ooio dei lavori ambientali
ordinati dall'Aia do larelazione del-
l'Ispra, si attende la valutazione del
ministero dell'Ambiente.
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